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Il “Giordano Bruno”, un liceo bello e funzionale
La Provincia a “Mi illumino di meno”

Giorno del ricordo per non dimenticare vittime e profughi
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A Pragelato la festa
di “Racchettinvalle”

Domenica 8 febbraio a Pragelato, in una magnifica giornata di sole e su un
percorso abbondantemente innevato e invaso da 1.800 partecipanti prove-
nienti da tutta Europa ha avuto luogo la nona edizione di Racchettinvalle.
Bambini e adulti tutti sulle racchette da neve su un tracciato disegnato tra gli
angoli più suggestivi delle borgate della località dell’Alta Val Chisone, dei suoi
boschi e delle sue vallate. Al via, divertito per l’esperienza, anche il presiden-
te Saitta, che con la famiglia ha percorso l’intero tracciato. Partiti dallo stadio
dei trampolini olimpici, i favoriti della vigilia, Davide Milesi, l’inglese Martin Cox
e il francese Stephane Richard hanno subito preso la testa della corsa. Nella
compressione della pista di fondo si è creata la prima selezione, che ha visto
staccarsi l’atleta della Forestale Milesi, che ha corso in prima posizione fino al
sesto chilometro, quando Martin Cox ha accorciato il suo distacco e ha sor-
preso l’atleta italiano sorpassandolo. Sul traguardo prima posizione per l’ingle-
se, che ha chiuso in 35’,32”, staccando Milesi di 7”. Nella corsa femminile indi-
scussa vincitrice l’atleta della Forestale Maria Grazia Roberti, che ha lasciato
dietro di sé un distacco sulla francese Djamila Bengueche di ben cinque minu-
ti. Terza la piemontese Maria Laura Fornelli in 51’,24”. Martin Cox e Maria
Grazia Roberti si sono laureati anche Campioni d’Europa. Quest’ultima anche
Campionessa Italiana Uisp insieme al compagno di squadra Davide Milesi
nella categoria maschile. Su tutto il percorso musica, festa e degustazione di
prodotti tipici. La diretta televisiva su Rai 3 e Rai Sport Più ha portato in tutta
Italia le immagini di una Val Chisone da cartolina. 
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PRIMO PIANO

Il “Giordano Bruno”, un liceo bello
e funzionale
Il presidente Saitta e l’assessore D’Ottavio hanno consegnato all’istituto
l’auditorium e il nuovo laboratorio linguistico

Un laboratorio linguistico
dotato di attrezzature in-

formatiche all’avanguardia
composto da 30 posti di ascolto,
videoregistratore, lettore dvd e
televisore collegato con antenna
parabolica per la ricezione di
emittenti straniere.
Un auditorium di 170 posti,
un’aula di fisica completamente
computerizzata, un planetario a
disposizione di altre scuole nel-
l’ottica della scuola aperta, due
sale audiovisivi fornite di televi-
sore, lettoredvd e videoregistra-
tore, videoteca con svariati titoli
in catalogo, tre laboratori di in-
formatica con rete di personal
computer, stampanti laser, ser-
ver autenticazione e dati e con-
nessione ad internet tramite
Adsl, a breve un nuovo labora-
torio di chimica.
E poi due ampie palestre com-
pletamente attrezzate, pista di
atletica e campi sportivi per atti-
vità all’aperto.  È quanto offre
agli studenti il liceo scientifico

Giordano Bruno di via Mari-
nuzzi 1 a Torino per consentire
una preparazione adeguata alle
esigenze della società tecnologi-
ca e del mercato.
Il liceo è stato visitato lunedì 9
febbraio dal presidente della
Provincia Antonio Saitta e dal-
l’assessore all’Istruzione Um-
berto D’Ottavio che, con l’aper-
tura delle iscrizioni alle scuole
per il prossimo anno scolastico,
hanno consegnato il laboratorio
linguistico e l’auditorium realiz-
zati con il contributo della Pro-
vincia. 
“Oggi abbiamo modo di dimo-
strare concretamente che que-
sta scuola è buona pur se peri-
ferica e inserita in un territorio
con qualche criticità, pressoché
superata - ha dichiarato Sait-
ta -.  È una scuola buona e fun-
zionale, con più servizi e strut-
ture di molti istituti  del centro,
predisposta per formare i  gio-
vani che dovranno vincere una
competizione dove vale la cul-

tura e  la conoscenza scientifica.
Agli studenti chiediamo di
usare con responsabilità e cura
questi strumenti”.
“Abbiamo scelto di venire qui a
consegnare il laboratorio lingui-
stico e l’auditorium - ha prose-
guito D’Ottavio - per due obiet-
tivi: il primo  invitare a scegliere
con tranquillità il liceo Giordano
Bruno perché dispone di un of-
ferta diffusa e completa a cui ha
dato il contributo la Provincia
costantemente impegnata ad at-
trezzare le scuole.  Il secondo
obiettivo è sollecitare i giovani a
iscriversi per ottenere un diplo-
ma: se avere un titolo di studio
non è garanzia di successo, non
averlo è certamente garanzia di
insuccesso.”
Alla consegna del laboratorio
linguistico e dell’auditorium
erano presenti, oltre alla preside
del  liceo Maria Grazia Gillone,
alcuni rappresentanti del corpo
insegnante e degli allievi e i pre-
sidi delle scuole vicine.

3Il presidente Saitta e l’assessore D’Ottavio nel nuovo laboratorio linguistico



PRIMO PIANO
Il liceo scientifico
“Giordano Bruno”

Il liceo scientifico “Giordano
Bruno” si trova nella periferia
nord di Torino, in via Marinuz-
zi 1 (angolo corso Vercelli), vi-
cino all’imbocco dell’autostra-
da A4 Torino-Milano.
Il liceo è nato nel 1990 per ri-
spondere alla sempre crescente
domanda di istruzione secon-
daria e liceale di un vasto terri-
torio, che si estende dalla peri-
feria nord di Torino ai comuni
limitrofi. La scuola, ospitata in
un edificio moderno e funzio-
nale, negli anni è cresciuta e si
è rafforzata, dotandosi di un

cospicuo numero di laboratori
e attrezzature.
Accanto al corso tradizionale,
attualmente sono attivate tre

mini sperimentazioni (lingui-
stica, PNI, PNI + fisica) e tre in-
dirizzi maxi sperimentali Broc-
ca (linguistico, scientifico,

scientifico-tecnologico).

Ulteriori informazioni su
www.gbruno.it/

4 Laboratorio linguistico Auditorium

Palestra

Aula Fisica Aula Informatica
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Statale 589, meno pericoli agli incroci  
Il presidente Saitta e l’assessore Ossola durante un sopralluogo 
inaugurano le  rotonde di Cumiana e Frossasco

“La storica strada statale
n. 589 dei Laghi di Avi-

gliana, da qualche anno tra-
sferita dall’Anas alla rete via-
bile della Provincia di Torino,
era caratterizzata da gravissi-
mi problemi di congestiona-
mento e di sicurezza del traf-
fico.  I lavori recentemente
conclusi hanno consentito di
mettere in sicurezza tutti gli
incroci che erano fonte di in-
numerevoli incidenti, spesso
mortali.”
Con queste parole il presiden-
te della Provincia Antonio
Saitta ha concluso il sopral-
luogo, effettuato insieme al-
l’assessore alla Viabilità  Gio-
vanni Ossola giovedì 12 feb-
braio, sul tratto compreso tra
Piossasco e Pinerolo della S.S.
589, durante il quale sono
state inaugurate le rotonde di
Cumiana e di Frossasco. 
Si tratta di un percorso di
circa 12 km, che attraversa i

comuni di Cumiana, Frossa-
sco e Roletto, sul quale sono
stati totalmente eliminati i se-
mafori e, nei punti più urba-
nizzati, sono stati inseriti
degli spartitraffico centrali.
La Provincia di Torino ha

provveduto ad allargare la
strada dai vecchi 6,5 metri
agli attuali 10-13 metri, a se-
conda dei diversi tratti, e a co-
struire complessivamente 11
nuove rotatorie. Sono stati al-
largati i ponti sul Noce e sul
Chisola, e messi a norma 10
ponticelli su rii minori e deci-
ne di attraversamenti.
Infine, con due nuovi tratti di
pista ciclabile, si è data conti-
nuità alla ciclostrada pede-
montana Pinerolo-Piossasco
realizzata negli anni scorsi
dalla Comunità Pinerolese
Pedemontana con il sostegno
tecnico della Provincia.
I lavori, costati 6,2 milioni di
euro, sono stati progettati e
realizzati direttamente dai
tecnici della viabilità della
Provincia e sono stati finan-
ziati con i fondi statali relati-
vi alle opere connesse con i
Giochi Olimpici «Torino
2006».

Un bando per città sicure  
Riservato ai Comuni, alle organizzazioni del privato sociale e alle 
associazioni di categoria 

Entro fine mese la Provin-
cia di Torino predisporrà

un bando per permettere a
Comuni, organizzazioni del
privato sociale e associazioni
di categoria di elaborare pro-
getti destinati a migliorare la
sicurezza delle proprie co-
munità. Lo ha annunciato
l’Assessore alla solidarietà
sociale, Salvatore Rao, inter-
venendo al Convegno “+ Si-
curezza”, che si è tenuto nei
giorni scorsi al Sermig. Al-
l’iniziativa hanno partecipa-
to, tra gli altri, gli assessori

regionali alle Pari Opportu-
nità Giuliana Manica e alla
Polizia Locale e Sicurezza
Luigi Sergio Ricca, Aurora
Tesio, assessore alle Pari Op-
portunità della Provincia di
Torino, Paolo Padoin, prefet-
to di Torino e Mauro Famigli,
comandante della Polizia
Municipale di Torino. Tra le
iniziative illustrate, anche, il
Bando regionale sui Patti In-
tegrati per la Sicurezza e il
Manuale di interventi urbani
per la sicurezza “La Città si-
cura”. La sicurezza urbana

vista dalla parte delle donne
è da decenni oggetto di speri-
mentazioni in Canada, negli
Stati Uniti, in molte parti del-
l’America Latina, mentre in
Europa e in Italia la sensibili-
tà sul tema è ancora sporadi-
ca e limitata. Quattro milioni
di euro sono stati già stanzia-
ti nel 2008 dalla Regione, nel-
l’ambito del Piano Triennale
di Sicurezza Integrata. Servi-
ranno a finanziare i progetti
presentati da Enti Locali, As-
sociazioni di categoria e Con-
sorzi. 5
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La Provincia a “Mi illumino di meno”

Per ricordare a tutti che il
consumo di energia pro-

duce biossido di carbonio e
contribuisce all’effetto serra,
da tempo è stata istituita la
Giornata europea per il ri-
sparmio energetico, che cade
tutti gli anni il 15 febbraio. In
Italia ormai la Giornata forma
un binomio inscindibile con
l’iniziativa M’illumino di
meno, promossa dalla tra-
smissione di Rai Radio2 Ca-
terpillar, che invita singoli, as-
sociazioni, istituzioni di tutta
Italia a spendersi per ridurre
il consumo d’energia con una
piccola (o grande) azione.
Venerdì 13 febbraio, dalle ore
18, in una piazza Castello a
luci spente, la Provincia di To- rino ha partecipato alla diret-

ta radiofonica di Caterpillar e
ha esposto davanti a Palazzo
Madama, in un’iniziativa in
collaborazione con Regione e
Comune di Torino, dei grandi
pannelli, montati su totem,
che illustravano le buone pra-
tiche di risparmio energetico
adottate per la nuova sede di
corso Inghilterra (uso di lam-
pade a consumo ridotto, im-

pianto di climatizzazione che
sfrutta il teleriscaldamento e
l’acqua di falda, coibentazio-
ne con vetri-camera e serra-
menti a taglio termico). 
Inoltre, sempre attraverso un
totem, sono stati presentati gli
“Sportelli energia”, un servi-
zio che offre consulenza gra-
tuita ai cittadini sulle oppor-
tunità di utilizzo delle fonti
rinnovabili di energia (pan-
nelli solari e fotovoltaici, geo-
termia, biomassa ecc.) e sulle
possibilità di finanziamento,
e che dà assistenza nella defi-
nizione degli interventi da
realizzare.

6

Gli Sportelli Energia  
La Provincia di Torino ha costituito una rete di sportelli per l'ener-
gia decentrati sul territorio in collaborazione con numerosi Enti Lo-
cali. 
Gli sportelli offrono consulenza gratuita e assistenza in merito ai
vantaggi economici ed energetici connessi all'uso delle fonti rin-
novabili di energia e all'impiego di tecnologie per l'efficienza ener-
getica. Forniscono inoltre informazioni circa gli strumenti di finan-
ziamento esistenti attualmente sul mercato. Tutti i cittadini della
Provincia di Torino possono rivolgersi ai seguenti sportelli: 
- a Collegno Sportello Energia Terre dell'Ovest 
- a Bussoleno Sportello e-Valsusa 
- a Ivrea Sportello Energia di Ivrea 
- a Ciriè Sportello Energia di Cirié 
- a Pinerolo, a Torre Pellice, a Perosa Argentina Sportelli Energia
del Pinerolese 
- a Torino Sportello Ambiente della Provincia di Torino 

Indirizzi e orari degli sportelli su www.provincia.torino.it/ambiente/energia/sportelli_energia/index 
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Giorno del ricordo per non dimenticare 
vittime e profughi
Un libro, un convegno, due mostre per commemorare la giornata dedicata
all’esodo istriano, fiumano e dalmata

“Dall’impero austro-un-
garico alle foibe - Con-

flitti nell’area alto-adriatica” è
il titolo del volume presentato
martedì 10 febbraio  nella sala
conferenze del Museo Diffuso
della Resistenza, della Depor-
tazione, della  Guerra, dei Di-
ritti e della Libertà in corso Val-
docco a Torino.
L’iniziativa è stata promossa
da Istoreto in collaborazione
con il Cesedi della Provincia
per commemorare il Giorno
del Ricordo dell’esodo istriano
fiumano e dalmata.
Alla presentazione è interve-
nuto l’assessore all’Istruzione
Umberto D’Ottavio.
Nel libro, che raccoglie i contri-
buti dei maggiori studiosi del-
l’argomento, la vicenda della
frontiera orientale è analizzata
a partire dalle sue premesse
storiche locali e contestualizza-
ta in una diacronia di dimen-
sione europea, con un saggio
di chiusura che tratta dal
punto di vista giuridico la con-
dizione dei profughi. In ap-
pendice è riportata la relazione
della Commissione storico cul-
turale italo slovena, che sinte-
tizza il lavoro condotto su inca-
rico dei governi di Italia e Slo-
venia in merito ai rapporti in-
tercorsi fra le due popolazioni
dalla fine dell’Ottocento al
1956.
Per il giorno del ricordo si è
anche tenuto il convegno
“L’esodo istriano: ricerca e co-
municazione” che ha avuto
luogo venerdì 13  nella sala
conferenze dell’Istituto pie-

montese per la storia della Re-
sistenza e della società contem-
poranea “Giorgio Agosti”.
Nel corso dei lavori sono state
presentate due applicazioni
multimediali:

“L’esodo istriano-fiumano-
dalmata in Piemonte. Per un
archivio della memoria” di En-
rico Miletto e Carlo Pischedda
che riporta  una fitta rete di te-
stimonianze raccolte tra esuli
residenti nelle varie province
piemontesi insieme a fonti ar-
chivistiche e documentarie di
prima mano; “Storia del confi-
ne orientale italiano 1797-
2007. Cartografia, documenti,

immagini, demografia” di
Franco Cecotti e Bruno Pizza-
mei  che offre  una base geogra-
fica, e in parte documentaria,
come utile strumento per altri
approfondimenti di carattere
storico, demografico e sociolo-
gico.
Completano le iniziative due
mostre: “Viaggio in Istria”  a
cura di Aurelia Pusar, Roberto
Cordori e dell’Anvgd, Consul-
ta Regionale,  esposta dal 10 al
15 febbraio presso la Sala Con-
ferenze del Museo Diffuso in
corso Valdocco 4/a, Torino;
“L’Istria, l’Italia, il mondo. Sto-
ria di un esodo: istriani, fiuma-
ni, dalmati a Torino”, curata da
Enrico Miletto e ospitata dal 7
al 14 febbraio nella sala Consi-
liare di Collegno.
Per ulteriori notizie, strumenti,
materiali relativi all’esodo
istriano e agli spostamenti di
popolazione:
www.istoreto.it/
didattica/1002_home.htm

7L’assessore D’Ottavio alla presentazione del libro
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A Torino gli Europei di tuffi 
Per la prima volta separati dalle gare di nuoto

Per Torino il privilegio è
speciale: per la prima

volta, dal 1° al 5 aprile, gli Eu-
ropei di tuffi non si svolgeran-
no nel contesto degli Europei
di nuoto ma si disputeranno
in un evento nuovo, indivi-
duale, concepito e costruito
per dare ancora più visibilità
a una disciplina altamente
spettacolare. Per il capoluogo
piemontese è un ritorno alle
origini. La storia dei tuffi, non
solo italiani, è passata dall’at-
tuale piscina Monumentale,
meglio conosciuta come Sta-

dio Comunale, impianto che
regala allo spettatore un colpo
d’occhio d’eccezione. I tram-
polini della piscina, dopo la
ristrutturazione, sono stati
concepiti per le manifestazio-
ni di tuffi sincronizzati, men-
tre le piattaforme sono perfet-
tamente agibili per ospitare
anche manifestazioni interna-
zionali. Una piattaforma ele-
vatrice è stata inserita tra la
quota dell’ingresso e il primo
piano, nella zona destinata a
uffici e sala stampa, per ri-
spondere alle più recenti pre-

scrizioni in materia di supera-
mento delle barriere architet-
toniche. Gli Europei porteran-
no sotto la Mole i più grandi
talenti continentali. Impor-
tante il loto dei concorrenti:
almeno 200. L’Italia, in piena
fase di crescita nelle ultime
stagioni, proverà a fare me-
glio dell’edizione di Eindho-
ven 2008, l’ultima vissuta in
coabitazione con il nuoto.
Nella città dei tulipani Tania
Cagnotto conquistò l’oro
dalla piattaforma, mentre le
medaglie di bronzo vennero
da Christopher Sacchin
(trampolino 1 metro), France-
sco Dell’Uomo (piattaforma)
e dalla coppia formata da
Tania Cagnotto e Noemi Batki
(syncro piattaforma). Una
delle star più attese sarà Tom
Daley, inglese 14enne di Ply-
mouth, che, nel marzo 2008
ha vinto l’oro dalla piattafor-
ma da 10 metri agli Europei di
Eindhoven, conquistando il
record di più giovane vincito-
re del titolo. 

Torino fa scuola alle Asiadi del Kazakhstan

Il Kazakhstan è andato a
scuola di Olimpiadi a To-

rino: una delegazione del
Comitato organizzatore
delle Asiadi, i giochi inver-
nali asiatici in programma
nello Stato dell’ex repubbli-
ca sovietica nel 2011, ha visi-
tato Torino per studiare da
vicino il modello organizza-
tivo che ha fatto grandi le
Olimpiadi del 2006. La dele-
gazione kazaka, guidata dal
vicepresidente esecutivo del
Comitato organizzatore,
Serik Kulmurzayev, è giunta
nel capoluogo subalpino su

invito del console onorario
del Kazakhstan, Ezio Bigot-
ti. A Palazzo Cisterna a rice-

vere gli ospiti asiatici è stato
il vicepresidente Bisacca. Il
programma prevedeva an-
che riunioni con i responsa-
bili dell’Agenzia Torino
2006 e della Fondazione XX
Marzo 2006, oltre a un so-
pralluogo agli impianti che
tre anni fa hanno ospitato le
competizioni a cinque cer-
chi. La visita ha avuto anche
come obiettivo l’intensifica-
zione delle relazioni con
uno Stato che avrà un ruolo
sempre più incisivo nel-
l’economia mondiale del
XXI secolo.8

Dibiasi, Arena, Cagnotto, Bellardi, Dell’Uomo alla presentazione degli Europei

La delegazione del Kazakhstan 
a Palazzo Cisterna
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SEDUTA DEL 10 FEBBRAIO

Le Foibe e 
l’epurazione 
preventiva
Il commemorare un evento, so-
prattutto laddove questo sia
traumatico, non equivale ad
averlo compreso e incluso
nella propria storia. Sia essa
umana, sia essa culturale. Lo si
comprende quanto mai bene
quando, ancora oggi, dopo mi-
gliaia di pagine scritte sul-
l’Olocausto, dopo decine di
giornate dedicate alla memo-
ria, dopo centinaia di docu-
mentari e film rivolti a questo
tragico momento esistono an-
cora studiosi e pseudo filosofi
revisionisti che ne negano l’esi-
stenza. 
Anzi queste neo-intelligentiae
preferiscono andare oltre, chie-
dendo a gran voce, di bloccare
le commemorazioni contro il
genocidio ebreo a causa della
guerra intrapresa da Israele
contro Gaza. Quasi che sia le-
gittimo e consono stilare classi-
fiche sui morti e sulle pagine

più buie della nostra storia,
come se uno sterminio imper-
donabile ne possa scusare un
altro.
Le Foibe con i processi somma-
ri, le esecuzioni, i campi di pri-
gionia che a esse si legano non
sfuggono dalle tesi negazioni-
ste appena citate. Esiste ancora
una sorta di “linea Maginot”
ignorantemente letteraria che
tende a sminuirne la portata.
Una linea che preferisce disco-
noscere invece che riconoscere.
L’ostilità verso Giampaolo
Pansa ne è la testimonianza vi-
vente. Gli attacchi da lui subiti
in questi anni di impegno nella
ricostruzione di quella “guerra
dei vinti”, che fino a qualche
anno fa era anche solo impos-
sibile enucleare pubblicamen-
te, non sono molto diversi dai
distinguo e dagli attacchi che
oggi subisce anche l’immagine
dell’Olocausto. Eppure è ne-
cessario ricordare. Quattromi-
la, cinquemila infoibati merita-
no questo miserrima compen-
sazione. Il tentativo di spegne-
re la cultura e la tradizione ita-

liana e l’epurazione preventiva
che condussero formazioni titi-
ne, partigiane e neo-con marxi-
ste ci obbliga a non dimentica-
re che un eccidio drammatico è
avvenuto anche in Italia. Coin-
volgendo nostri connazionali
sia quali attori attivi che passi-
vi. 
Si dice che dopo una guerra
non esistono né vinti, né vinci-
tori. Le Foibe lo dimostrano in
modo inequivocabile: il san-
gue può intridere le mani
anche di chi, fino a quel mo-
mento, si è erto a “salvatore
della Patria”. Proprio per que-
sto è indispensabile che il ricor-
do continui a essere sollecitato,
non tanto per il fatto in sé, ma
per insegnare alle generazioni
future che la pace non è mai tu-
telata da una sola parte. Uno
dei pochi modi per garantirla è
salvaguardare e custodire tutti
insieme la democrazia e, con
essa, il rispetto delle nostre li-
bertà naturali.  

Giuseppe Cerchio
Vicepresidente del Consiglio

editoriale

www.provincia.torino.it
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La Cebi non ha 
prospettive
L’interrogazione a firma di
Chiara Giorgetti Prato, Tom-
maso D’Elia e Luisa Peluso ri-
guarda un’azienda sita a Rivo-
li che produce resistenze per
elettrodomestici e che, nono-
stante un tentativo di rilancio,
operato da circa tre anni, si ri-
trova in condizioni di difficol-
tà. Considerato che l’azienda è
già stata drasticamente ridi-
mensionata, da 230 dipenden-
ti nel 2001 agli attuali 47, e che
una crisi avrebbe conseguenze
per una cinquantina di fami-
glie - ma anche per il tessuto
socio-economico rivolese -  gli
interroganti anno chiesto se la
Provincia è al corrente della
crisi e quali iniziative siano
state assunte per tutelare i la-
voratori, se si prevede un tavo-
lo provinciale con OO.SS e
proprietà.
L’assessore Carlo Chiama ha
risposto che in merito all’in-
terrogazione sulla Cebi di
Cascine Vica di Rivoli, è dal
mese di dicembre che l’As-
sessorato si è attivato di con-
certo con il Comune di Rivo-
li. “Il 7 dicembre 2008 - ha co-
municato l’assessore -  si è
svolto un incontro con le
OO.SS. e le R.S.U. presso il
nostro Ente, e in precedenza
sono stati tenuti altri incontri
presso il Comune di Rivoli,
compreso uno con la sola
Proprietà. Nella giornata di
venerdi 6 febbraio si è svolto
un incontro presso l’Unione
Industriale di Torino tra le
OO.SS. e la proprietà; in tale
riunione l’azienda ha comu-
nicato la cessazione dell’atti-
vità sul sito di Rivoli e l’in-
tenzione di aprire la proce-
dura di licenziamento collet-
tivo dei lavoratori, mante-
nendo esclusivamente il set-
tore commerciale. Le OO.SS.
hanno rifiutato di firmare

qualsiasi accordo e hanno
aperto azioni di lotta. La Pro-
vincia di Torino di concerto
con il Comune di Rivoli si è
subito attivata: il 16 febbario
presso la Regione Piemonte è
convocato un Tavolo Istitu-
zionale con la presenza delle
OO.SS. e della stessa Proprie-
tà. “In data 11 febbraio – ha
concluso Chiama -   si svolge-
rà un incontro presso il Co-
mune di Rivoli, alla nostra
presenza, con le OO.SS. per
una prima valutazione alla
luce della scelta unilaterale
dell’azienda e per concorda-
re un percorso condiviso sul
tavolo regionale del 16 feb-
braio. In riferimento ai nuovi
avvenimenti sarà cura di
questo Assessorato informa-
re il Consiglio sull’evolversi
della difficile situazione”. 

Cassa integrazione 
alla Riv Skf
I consiglieri Puglisi, Bonino,
Tentoni, Bertot e Rossi hanno
chiesto quali siano le motiva-
zioni che hanno condotto
l’azienda a richiedere la cassa
integrazione per 720 dipen-
denti e quali siano i rischi per

i lavoratori. Hanno poi do-
mandato se si sia a conoscen-
za dell’intenzione di ricorre-
re alla cassa anche per l’anno
prossimo.
Ha risposto l’assessore Chia-
ma ricordando come lo stabi-
limento Skf di Airasca pro-
duca componenti per il setto-
re autoveicolistico e quindi è
del tutto fisiologico che ri-
senta in modo significativo
della crisi in atto. La stessa
crisi si riscontra in tutti gli
stabilimenti europei del set-
tore. È stata adottata la Cassa
Integrazione Ordinaria che è
quella che tutela maggior-
mente i lavoratori. Non si
tratta quindi di una crisi che
al momento preluda a una
riorganizzazione pesante.
Esiste solo una procedura di
mobilità finalizzata al pen-
sionamento che potrebbe in-
teressare un’ottantina di per-
sone e che consentirebbe in
modo non traumatico di di-
minuire l’organico in un pe-
riodo di crisi. Le sorti dello
stabilimento e dei lavoratori
sono legate alla crisi mondia-
le. Si pensa che, a partire
dalla fine del 2009 o dall’ini-
zio del 2010, inizieranno pro-
cessi di riorganizzazione ge-
nerale dei sistemi di produ-

Stabilimento Riv Skf
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zione finale, di fornitura e
subfornitura che potranno
avere riflessi sull’occupazio-
ne e che dovranno essere go-
vernati.  Oggi per la Skf non
si tratta di questo.

La 590 appena 
riasfaltata è già 
da rifare?
Il consigliere Carlo Giacomet-
to ha chiesto, in relazione al-
l’asfaltatura della ex statale
590 da poco eseguita ma già
danneggiata dalle piogge di
dicembre con l’apertura di nu-
merose buche, quanto sia co-
stato il rifacimento del manto
stradale e se sia previsto e con
quali modalità la risistemazio-
ne dell’intera tratta.
L’assessore Ossola ha rispo-
sto che a seguito delle piogge
si sono aperte numerose
buche prontamente riparate
dal personale, ma su tratti
non interessati al rifacimento
della pavimentazione che è
stato effettuato su altre pro-
gressive chilometriche non
danneggiate dalle piogge. La
sistemazione dei tratti dete-
riorati è inserita nel progetto
per il quale sono in corso le
procedure di appalto. Si pre-
sume che entro l’estate siano
ripristinate le condizioni otti-
mali di transitabilità.

Dagli istituti Vittone
e Monti all’ex 
Ubertini l’emergen-
za è costante negli 
istituti scolastici
della Provincia 
localizzati a Chieri
Il vicepresidente Giuseppe
Cerchio ha chiesto all’asses-

sore all’Istruzione Umberto
D’Ottavio una non più rin-
viabile mappatura e un mo-
nitoraggio delle strutture
scolastiche di titolarità pro-
vinciale sul territorio di
Chieri, anche in seguito a se-
gnalazioni di infiltrazioni e
danni ad alcune strutture
scolastiche e in relazione alle
numerose interrogazioni
degli scorsi anni, sempre
dello stesso interrogante.
L’assessore D’Ottavio ha ri-
sposto dando per ogni istitu-
to scolastico chierese in cari-
co alla Provincia le indicazio-
ni in merito all’agibilità e al
certificato prevenzione in-
cendi. Per quanto riguarda
l’Istituto Professionale Agra-
rio, succursale dell’itg “Vitto-
ne”, che si trova all’interno
del Centro Polifunzionale
Bonafous di proprietà del
Comune di Torino, l’assesso-
re D’Ottavio informa che
l’immobile è stato acquisito
in comodato d’uso dalla Pro-
vincia di Torino, con i trasfe-
rimenti di competenze di-
sposti dalla Legge 23/96. In
seguito alle forti piogge del
14 – 16 dicembre si sono veri-
ficate infiltrazioni che hanno
impedito l’utilizzo delle aule
al secondo piano. D’accordo
con il Preside dell’Istituto è
stata allontanata l’utenza e si

è provveduto alla rimozione
dei controsoffitti. Per proce-
dere a un intervento di riso-
luzione efficace è indispensa-
bile provvedere al totale rifa-
cimento dell’impermeabiliz-
zazione e successivamente al
riposizionamento della con-
trosoffittatura e del relativo
impianto di illuminazione. I
lavori dell’importo di circa
192.000 euro saranno effet-
tuati entro quest’anno scola-
stico in accordo con la dire-
zione dell’Istituto.

Tra Chierese 
e Gassinese/
Chivassese 
collegamenti 
a forte rischio
Giuseppe Cerchio e Carlo
Giacometto hanno chiesto
quali provvedimenti siano
stati assunti per rendere fi-
nalmente transitabili la
sp122 a Bardassano e la
sp118 di Sciolze chiuse ormai
da tempo per frane. L’asses-
sore Ossola ha comunicato
che è in corso l’attività di
progettazione degli inter-
venti che, data la gravità dei
fenomeni franosi, non posso-
no essere improvvisati. La

Istituti Vittone e Monti a Chieri
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Giunta ha già approvato la-
vori per 920.000 euro che do-
vrebbero consentire la ria-
pertura al traffico della sp
122 entro il luglio 2009. Per la
118 i tempi saranno più corti
con lavori di stabilizzazione
che dovrebbero terminare
nel mese di marzo.

Problematiche ed
emergenze riferite a
famiglie di zingari
rom nel Chierese

Il consigliere Giuseppe Cer-
chio ha fatto riferimento
nell’interrogazione a una in-
tricata questione relativa a
un gruppo di rom chieresi e
ha chiesto una serie di infor-
mazioni che riguardano
anche l’eventuale presenza
della Provincia di Torino.
Ha risposto l’assessore Sal-
vatore Rao illustrando nei
dettagli tutta la vicenda che
prevede l’insediamento del
gruppo di rom attualmente
su un terreno agricolo di
loro proprietà, in una casci-
na che verrebbe messa a di-

sposizione, situata nella
borgata Canarone. Gli abi-
tanti hanno sollevato per-
plessità: sono intervenute
associazioni varie e il Co-
mune di Chieri cercando di
conciliare le varie esigenze.
L’assessore ha rilevato che
molte domande dell’interro-
gante andavano poste al Co-
mune di Chieri. Il consiglie-
re Cerchio ha rimarcato la
diligente risposta dell’asses-
sore, ma ha lamentato la
scarsa tutela dei diritti degli
abitanti e l’assenza dei rom
agli incontri. 
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COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE SAITTA E DELL'ASSESSORE CHIAMA
SULLA VICENDA INDESIT DI NONE

L’assessore Chiama ha riper-
corso in aula la breve storia di
questa ennesima crisi azien-
dale che rischia di colpire pe-
santemente l’occupazione
nella nostra provincia, raccon-
tando come, da subito, la Pro-
vincia, la Regione e il Comune
abbiano attivato un circuito di
comunicazione e abbiano

anche partecipato al presidio
dell’azienda effettuato il gior-
no successivo all’annuncio
della volontà della proprietà.
C’è stato un immediato atti-
varsi da parte di tutti; in que-
sto quadro il presidente Saitta
ha incontrato i responsabili
dell’Indesit. Sono state così
raccolte informazioni che

hanno condotto alla stesura
della lettera a firma di Bresso
e Saitta e indirizzata al Presi-
dente del Consiglio dove si
chiedevano aiuti anche per il
settore degli elettrodomestici
con l’impegno da parte delle
aziende di non delocalizzare
all’estero le fabbriche presenti
in Italia. L’Indesit ha circa 700
lavoratori e negli anni scorsi
ha effettuato numerosi inve-
stimenti nel settore della pro-
duzione di lavastoviglie sul
quale esistevano previsione di
espansione dei mercati,
aprendo anche uno stabili-
mento in Polonia. L’assessore
Chiama ha poi annunciato un
incontro previsto in Regione
nel pomeriggio del 10 febbra-
io con Comuni, enti locali e la-
voratori.

COMMEMORAZIONE DEL GIORNO DEL RICORDO
Intervento del 
presidente del 
consiglio, Sergio
Vallero e del 
rappresentante 
dell’associazione
dalmata istriana,
Antonio Vatta
Il presidente del Consiglio
Vallero, dopo aver ricordato
la situazione storica che ge-
nerò quei fatti violenti, ha so-
stenuto che l’occasione della
giornata del Ricordo deve es-
sere utilizzata non per una
commemorazione burocrati-
ca, ma per un momento di
sentita partecipazione e di-
battito in cui la critica al po-
tere è fondamentale. Il Presi-
dente ha poi continuato ci-
tando le parole pronunciate

dal presidente Napolitano
nella mattinata. Ha poi dato
la parola ad Antonio Vatta,
dell’Associazione Dalmata-
Istriana che ha ricordato di
parlare a nome di tutti gli
esuli in quanto l’associazione
non ha colore politico. Vatta
ha brevemente raccontato gli
episodi che hanno portato
prima alla “pulizia etnica”
con l’eliminazione nelle foibe
di  esponenti della minoran-
za italiana e poi all’esodo
verso l’Italia con la perma-
nenza durata a volte anni nei
campi profughi sparsi un po’
in tutta Italia. Nel suo inter-
vento ha ricordato l’italianità
di tutta quella minoranza di
350.000 persone che è stata
costretta ad andarsene o a pe-
rire e si è rammaricato che
non tutte le commemorazio-
ni abbiano lo stesso peso e la
stessa considerazione. Il pre-

sidente dell’associazione ha
concluso invitando a essere
antifascisti tutto l’anno, ma a
essere, almeno per un giorno,
contro il comunismo ed il na-
zionalismo che hanno causa-
to tante vittime. 
Vallero, nel chiudere la com-
memorazione ha sottolineato
che ancor oggi, nei Balcani,
ma non solo, sono i naziona-
lismi che creano conflitti san-
guinosi.

L’esodo istriano

Stabilimento Indesit
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Interventi 
legislativi per 
diminuire i danni
di ungulati 
e fauna selvatica
Dopo la comunicazione
dell’assessore Chiama sulla
situazione Indesit, il Consi-
glio è proseguito con l’ap-
provazione delle sedute
consiliari precedenti. Quin-
di si è passati all’esame
delle mozioni e degli ordini
del giorno. La prima a esse-
re esaminata è stata la pro-
posta di mozione dal titolo
“interventi legislativi per
diminuire i danni di ungu-
lati e fauna selvatica”, pre-
sentata dai gruppi del Par-
tito Democratico, del Parti-
to Socialista, dei Moderati
per il Piemonte, di Forza

Italia Pdl, di Allean-
za nazionale, di
Lega Nord Padania
Torino e di Lega
Nord Piemont. Vista
la crescita sia nume-
rica che di distribu-
zione geografica di
ungulati come i
cervi e i caprioli, che
arrecano danni alle
coltivazioni di pian-
te da frutto e da vi-
gneto, la mozione
chiede alla Giunta
provinciale di solle-
citare la Regione
Piemonte affinché
realizzi interventi
normativi che con-
sentano il conteni-
mento delle specie
in esubero. La mo-
zione è stata appro-
vata senza discus-
sione.

Grave situazione di
disagio a 
Rochemolles
Il consigliere Ettore Puglisi
ha illustrato una proposta di
ordine del giorno, presenta-
ta insieme ai consiglieri Bo-
nino, Bertot e Tentoni, spie-
gando  che l’istanza nasce
da una precisa richiesta del
territorio: infatti nella fra-
zione Rochemolles vivono
sette bambini in età scolare
che si trovano spesso in dif-
ficoltà per la mancanza di
una navetta di scuolabus e,
per quelli che frequentano la
scuola media, di un servizio
mensa. Viene perciò chiesto
che la Giunta provinciale si
attivi a dare un contributo al
Comune di Bardonecchia
per istituire questi servizi.
L’ordine del giorno è andato
in votazione ma è stato re-
spinto.



CONFERENZA
DEI CAPIGRUPPO

Organizzazione attività Consiglio - Rela-
zioni istituzionali - Programma ed indiriz-
zi generali - Statuto - Regolamenti - Comu-
nicazione - Legale.

UFFICIO DI PRESIDENZA:
VALLERO Sergio, Presidente 
VERCILLO Francesco, Vice Presidente 
CERCHIO Giuseppe, Vice Presidente 

MAGGIORANZA

LUBATTI Claudio Partito Democratico

D’ELIATommaso Rifondazione Comunista

GALATI Vincenzo  Verdi 

PETRARULO Raffaele L. Di Pietro - Italia dei Valori

GUARNERI Domenico P.S.

VALENZANO Pietro La Sinistra

OPPOSIZIONE

LOIACONI Nadia F.I. - Pdl

BONINO Barbara  A.N. - Pdl

VACCACAVALOT Giancarlo       U.D.C.

CALLIGARO Arturo  L. Nord Padania Torino

VIGNALOBBIATommaso Lega Nord Piemonte

BERTONE Piergiorgio  Moderati per il Piemonte

TANGOLO Giovanna Gruppo Misto 

COMMISSIONI
PERMANENTI

Le commissioni consiliari permanenti
hanno competenze riferibili ai settori in cui
si svolgono le funzioni che la legge attri-
buisce alla Provincia. Nel loro ambito è
istituita la conferenza dei capigruppo, che
programma e organizza i lavori del Consi-
glio. Le commissioni speciali sono costitui-
te per periodi limitati per trattare materie
non specifiche ma di interesse generale e le 
commissioni d’indagine per esaminare
l’attività dell’amministrazione secondo i
modi previsti dalla legge. 

I commissione: Olimpiadi 2006 - Eventi
Straordinari - Pianificazione Strategica -
Partecipazioni - Turismo - Sport .
II commissione: Sviluppo sostenibile -
Pianificazione ambientale - Risorse Idriche
- Qualità dell’aria e inquinamento atmosfe-
rico, acustico ed elettromagnetico - Parchi
e aree protette.
III commissione: Solidarietà Sociale - Po-
litiche Giovanili - Programmazione sanita-
ria - Istruzione - Formazione Scolastica -
Cultura - Edilizia Scolastica.
IV commissione: Viabilità - Trasporti -
Grandi Infrastrutture.
V commissione: Pianificazione Territoria-
le - Cartografico - Urbanistica - Agricoltu-
ra - Montagna - Sviluppo Rurale - Fauna e
Flora - Difesa del Suolo - Protezione Civi-
le - Piccoli Comuni (Assistenza agli
EE.LL.).
VI commissione: Formazione Professio-
nale - Attività Economiche e Produttive -
Lavoro - Attività di orientamento per il
mercato del lavoro - Coordinamento Pro-
grammi Europei - Concertazione Territo-
riale.
VII commissione: Bilancio - Finanze -
Personale - Provveditorato - Sistema Infor-
mativo - Patrimonio - Edilizia Generale -
Espropriazioni.
VIII commissione: Controllo.
IX commissione: Pari Opportunità - Rela-
zioni Internazionali. 



La Voce del Consiglio
Composizione del Consiglio provinciale

Maggiori informazioni consultabili sul sito internet: www.provincia.torino.it/organi/consiglio/index.htm
per la conferenza dei capigruppo: www.provincia.torino.it/organi/consiglio/commissioni/conferenza.htm
per le commissioni consiliari: www.provincia.torino.it/organi/consiglio/commissioni/commissioni.htm

Presidente della Provincia:  Antonio SAITTA
Presidente del Consiglio:  Sergio VALLERO

Vice Presidenti del Consiglio:   Giuseppe CERCHIO  –  Francesco VERCILLO

MAGGIORANZA

PARTITO DEMOCRATICO
Aldo BURATTO

Vilmo CHIAROTTO
Matteo FRANCAVILLA
Valeria GIORDANO
Antonella GRIFFA

Claudio LUBATTI (capogruppo)
Dario OMENETTO
Matteo PALENA
Domenico PINO
Modesto PUCCI
Patrizia RUBIOLA

Giuseppe SAMMARTANO

PARTITO COMUNISTA – RIFONDAZIONE
Tommaso D’ELIA (capogruppo)

Luisa PELUSO

LA SINISTRA
Mariella BALBO
Mario CORSATO
Marco NOVELLO

Pietro VALENZANO (capogruppo)
Sergio VALLERO

Francesco VERCILLO

LISTA DI PIETRO ITALIA DEI VALORI
Raffaele PETRARULO  (capogruppo)

VERDI
Vincenzo GALATI  (capogruppo)

PARTITO SOCIALISTA
Domenico GUARNERI  (capogruppo)

OPPOSIZIONE

FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO
DEL POPOLO DELLA LIBERTÀ
Gemma AMPRINO (indipendente)

Emilio BOLLA
Franco Maria BOTTA
Giuseppe CERCHIO
Fabrizio COMBA

Carlo GIACOMETTO
Nadia LOIACONI (capogruppo)

Elvi ROSSI

ALLEANZA NAZIONALE VERSO
IL POPOLO DELLA LIBERTÀ

Fabrizio BERTOT
Barbara BONINO (capogruppo)

Ettore PUGLISI
Roberto TENTONI

UNIONE DEI DEMOCRATICI CRISTIANI
E DI CENTRO (U.D.C.)

Giancarlo VACCA CAVALOT (capogruppo)

LEGA NORD PADANIA TORINO
Arturo CALLIGARO (capogruppo)

Mauro CORPILLO

LEGA NORD PIEMONTE
Tommaso VIGNA LOBBIA (capogruppo)

MODERATI PER IL PIEMONTE
Piergiorgio BERTONE (capogruppo)

Paolo FERRERO
Ugo REPETTO 
Dario TROIANO

GRUPPO MISTO
Gianna DE MASI

Giovanna TANGOLO (capogruppo)



EVENTI

Meno un mese agli Europei Indoor
di Atletica 

Il 5 febbraio a Palazzo Barolo è
stato celebrato il “Meno un

mese” ai Campionati Europei
Indoor di Atletica Torino 2009.
La giornata ha avuto come ma-
drina Edelfa Chiara Masciotta,
Miss Italia 2005. Erano presenti
anche due delle più concrete
“speranze azzurre”: Fabio Ce-
rutti (velocista che due anni fa
a Birmingham riuscì a raggiun-
gere la finale dei 60 metri) ed
Elena Romagnolo (primatista
italiana delle siepi, che si ci-
menterà sui 3000 metri). Per en-
trambi l’appuntamento con le
prove di qualificazione sarà sa-
bato 8 marzo. Il Comitato Or-
ganizzatore Locale, rappresen-
tato dal suo presidente Franco
Arese, ha accolto i rappresen-
tanti del mondo delle Istituzio-
ni, dei media e degli sponsor, ai
quali ha fornito gli ultimi detta-
gli sull’organizzazione del-
l’evento, esprimendo soddisfa-
zione per lo stato di avanza-
mento dei lavori di preparazio-
ne dell’Oval, per l’attenzione
che la manifestazione riscuote
tra il pubblico (come testimo-
nia la vendita dei biglietti) e per

il sostegno delle
autorità locali.
Anna Riccardi,
direttore generale
del Comitato Or-
ganizzatore, ha
annunciato che i
lavori di allesti-
mento dell’Oval
sono in anticipo
sulla tabella di
marcia. Sotto i
26.500 mq della
copertura del-
l’impianto olim-
pico, si sta realiz-
zando per l’occa-
sione un vero e proprio “Palaz-
zo dello Sport”, comprensivo,
oltre che delle parti sportive e
delle tribune per pubblico e
media, di due centri per l’accre-
dito, un centro stampa, un’area
destinata al riscaldamento pre-
gara degli atleti, di un’area
ospitalità per Vip e sponsor e di
tutti i servizi necessari al corret-
to svolgimento della manife-
stazione. L’impianto verrà
inaugurato il 21 e 22 febbraio
con i Campionati Italiani Asso-
luti Indoor: due giorni di gara a

ingresso gratuito per scaldare il
pubblico in vista dell’evento di
marzo, ma anche l’occasione
per molti atleti azzurri di testa-
re la pista su cui si accenderan-
no successivamente le loro spe-
ranze di medaglia. 
Prosegue intanto a pieno ritmo
la vendita dei biglietti sul sito
internet www.listicket.it e nei
punti vendita Lis Ticket su
tutto il territorio nazionale. In-
formazioni e programma sono
disponibili sul sito 
www.torino2009.org

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Cesana, un cervo sulla statale 24 
Catturato e liberato a Chiomonte

Da alcuni giorni un grosso
esemplare di cervo ma-

schio, ormai debilitato dalla
mancanza di cibo, stazionava
nel territorio del Comune di
Cesana Torinese in prossimità
di un’area di servizio sulla
strada statale 24 del Mongine-
vro, dove veniva regolarmen-
te foraggiato da alcune perso-
ne. 
Nella serata di domenica
scorsa l’animale, infastidito

dal continuo andirivieni di
curiosi e fotografi, è sceso
sulla statale, mettendo a ri-
schio la propria incolumità e
quella degli automobilisti di
passaggio.  Nonostante i ripe-
tuti tentativi di allontanarlo
da parte  degli agenti del Ser-
vizio Tutela Fauna e Flora
della Provincia di Torino, il
giorno dopo il cervo è sceso
nuovamente sulla strada
bloccando completamente la

statale. L’animale è stato poi
catturato con la collaborazio-
ne degli agenti del Corpo Fo-
restale dello Stato (della sta-
zione di Oulx), del Consorzio
Forestale Alta Valle di Susa,
del personale di vigilanza del
Comprensorio Alpino TO2 e
dell’Azienda Faunistica “Val
Clarea”, è stato trasportato
nei pressi della Centrale Aem
di Chiomonte dove è stato li-
berato. 9

Romagnolo, Cerutti, Masciotta e Arese con la Mascotte
dei Campionati
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“Nessun incentivo a chi delocalizza” 
Una lettera della presidente Bresso e del presidente Saitta a Berlusconi e Scajola

Il 5 febbraio la presidente
della Regione, Mercedes

Bresso, e il presidente Saitta
hanno inviato una lettera al
presidente del Consiglio Sil-
vio Berlusconi, e al ministro
per le Attività Produttive
Scajola, per chiedere inter-
venti più forti a favore del-
l’industria degli elettrodo-
mestici e per suggerire di
vincolare tali interventi di
sostegno alla conservazione
dei posti di lavoro e alla non
delocalizzazione degli im-
pianti produttivi. “Confer-

mando l’estrema importan-
za e urgenza degli interven-
ti a sostegno dei settori auto
e automotive – hanno scritto
Bresso e Saitta - vorremmo
portare ulteriormente alla
vostra attenzione il grado di
gravità della crisi anche nel
settore degli elettrodomesti-
ci per sollecitare misure e in-
terventi più forti di quelli di
cui abbiamo notizia dalla
stampa. Ci rivolgiamo a voi
in questo senso, anche in ri-
ferimento all’annunciata
chiusura dello stabilimento

Indesit di None, che attual-
mente dà lavoro a oltre 600
persone. Vorremmo, inoltre,
sottolineare l’importanza di
vincolare misure di soste-
gno e interventi economici a
una clausola di non chiusu-
ra o antidelocalizzazione
per gli stabilimenti esisten-
ti”. Bresso e Saitta hanno ri-
badito l’impegno “per con-
tribuire a tamponare la crisi
e tutelare i posti di lavoro, a
partire dagli interventi per
formare e riqualificare i la-
voratori”.

“Il decreto sulle quote latte fonte di nuove
ingiustizie”
Il vicepresidente Bisacca interviene dopo il provvedimento del Ministro Zaia

La Provincia di Torino ha
preso posizione sul recen-

te decreto voluto dal Mini-
stro dell’Agricoltura, Luca
Zaia, sul regime delle quote
latte. “Da una prima lettura
del testo pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale appare
chiara la volontà del Gover-
no di premiare chi ha trasgre-
dito le regole - ha spiegato il
vicepresidente (con dele-
ghe all’Agricoltura e Mon-
tagna) Sergio Bisacca -.
Inoltre, la gestione centra-
lizzata del riparto delle
quote da parte degli uffici
dell’Agea va contro il tanto
sbandierato federalismo: le
operazioni, infatti, verran-
no gestite a livello centrale,
sottraendo alle Regioni e
(nel caso del Piemonte) alle
Province competenze da
tempo in capo alle autono-
mie locali”. Bisacca ha cri-
ticato i cambiamenti intro-

dotti dal decreto del Governo
in materia di rateizzazione
delle multe agli “splafonato-
ri”: la rateizzazione stessa di-
verrà onerosa (cioè con il pa-
gamento degli interessi), ma
senza che venga richiesta -
come è avvenuto sinora - la
rinuncia ai contenziosi in
sede amministrativa (Tar) o
civile (Tribunali) contro le

multe inflitte negli ultimi 10
anni. Inoltre, non appare
chiaro il ruolo che il Commis-
sario di Governo svolgerà
nella gestione delle singole
istanze di rateizzazione. “È
positivo il fatto che la quota
assegnata dall’Unione Euro-
pea all’Italia sia stata recente-
mente aumentata sino a co-
prire la nostra produzione

nazionale: eviteremo così
nuove multe. Ma - mette in
guardia Bisacca – di fatto le
quote aggiuntive verranno
assegnate a chi in passato
ha prodotto latte ignoran-
do le limitazioni imposte
dall’Unione Europea, a
danno degli allevatori che
hanno rispettato le regole.
Come Provincia di Torino
siamo solidali con i nostri
allevatori ed evidenziamo
il pericolo di uno squili-
brio, anche a livello regio-
nale”.10
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Un corso per diventare Guardie Ecologiche Volontarie 
Giovedì 5 febbraio è stata la giornata inaugurale del corso
di formazione per diventare Guardie Ecologiche Volontarie.
Alto l’interesse: ben 387 le domande pervenute. Il corso,
gratuito, ha la durata di 165 ore in orario serale o presera-
le, suddivise in lezioni teoriche, pratiche e tirocinio. Al ter-
mine è necessario sostenere una prova scritta e una orale:
superati gli esami, e svolto un tirocinio di sei mesi, se si ri-
ceve una valutazione positiva si possono presentare i do-
cumenti per ricevere la nomina da parte del Prefetto.

APiossasco il convegno in memoria del rogo del Monte San Giorgio 
Il presidente della Provincia Antonio Saitta e l’assessore
Valter Giuliano hanno partecipato sabato 7 febbraio al con-
vegno che si è tenuto a Piossasco in memoria del rogo del
Monte San Giorgio, avvenuto dieci anni fa, nel quale morì
un giovane volontario Aib di Roletto, David Bertrand.
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Tour dei saperi e dei sapori
Il progetto italo-francese si presenta alla B.i.t. di Milano

Sabato 21 febbraio alle 12
nell’area della Regione

Piemonte alla Bit, la Borsa Ita-
liana del Turismo al centro
fieristico di Rho, la Provincia
di Torino presenterà i primi
risultati del progetto europeo
Alcotra denominato “Tour
dei saperi e dei sapori”, di cui
la Provincia stessa è capofila.
Gli altri partner del progetto
sono la Provincia di Cuneo, il
Dipartimento francese delle
Alpes de Haute Provence, le
città gemellate di Gap (capo-
luogo del Dipartimento Hau-
tes Alpes) e Pinerolo, la Com-
munauté des Communes du
Pays de Forcalquier et de la
Montagne de Lure, l’Univer-
sité Européenne  des Saveurs
et des Senteurs, la Conserva-
toria delle Cucine Mediterra-
nee. Il progetto “Tour dei Sa-
peri e dei Sapori delle Monta-
gne – Tour des Savoirs et des
Saveurs de la Montagne”
nasce dall’esigenza di promo-
zione integrata di un turismo
enogastronomico sostenibile
nel territorio alpino. L’intento
è di mettere in rete le espe-
rienze locali italiane e france-
si, con l’obiettivo di accresce-
re la cooperazione e di coordi-

nare l’offerta turistica della
regione alpina occidentale,
valorizzandone le caratteristi-
che comuni. 

Anche sulle Alpi il cibo è
cultura 

Articolato in tre fasi, il proget-
to ha cercato nella prima
parte, di approfondire il si-
gnificato del cibo e delle sue
materie prime agricole, par-
tendo da un presupposto: la
montagna ( in particolare i
due versanti delle Alpi, al di
là delle fittizie barriere ammi-
nistrative statali) è stato ed è
luogo d’incontro, di scambio
e di movimento. Così è anche
il cibo, uno dei comuni deno-
minatori del confronto tra
culture, un vero e proprio ter-
reno di scambio tra culture ed
anche tra generazioni. In que-
sto senso il cibo non è affatto
immobile e le tradizioni ali-
mentari sono soggette a conti-
nui (e più o meno impercetti-
bili) cambiamenti. Il progetto
quindi non utilizza il patri-
monio di prodotti e di ricette
alpine (oggetto della prima
fase di ricerca) per ribadire un
appello alla tradizione come

ancora di salvezza nei con-
fronti della modernità stan-
dardizzata, banalizzata, diso-
rientante ed estraniante. Si
vuole, semmai, dimostrare
come nel tempo e nello spazio
le ricette sono state il luogo
dell’incontro tra tradizione e
futuro della cultura alpina e
come ancora possono costi-
tuire il “trait d’union” evolu-
to e pacifico per la loro inte-
grazione. Le ricerche che se-
guiranno costituiscono in
questo quadro la base essen-
ziale per sviluppare la fase 2,
quella della formazione e
della sensibilizzazione, pro-
pedeutica alla fase 3, che pre-
vede lo sviluppo di un vero e
proprio prodotto turistico. I
prodotti e le ricette rilette in
chiave “evolutiva” permetto-
no la creazione di un vero e
proprio “tour” di sei giorni at-
traverso i territori transfron-
talieri, che utilizza come fil
rouge uno dei prodotti chiave
dell’alimentazione alpina, la
patata, il “tubero povero”
della montagna, non a caso
spesso definito come il “pane
dei montanari”. 12



Casa olimpia,
cinema e concerti 
nel week end 
In Engadina con Sean Connery, nel
mondo delle fiabe con Maurice Ravel
e la musica profumata di libertà di
Markelian Kapedani, il primo ad aver
suonato pubblicamente il jazz in Alba-
nia. Casa Olimpia a Sestriere. Vener-
dì 13 e sabato 14 febbraio gli spazi
dell’ex Casa Cantoniera saranno ani-
mati dalla proiezione di un film e da
due concerti. Ad aprire il week end,
venerdì 13 febbraio alle 21, il concer-
to per pianoforte a quattro mani di
Mario Delli Ponti e Kyocko Saito. In
programma musiche di Schubert (la
Fantasia in fa minore D940), Ravel (la
suite Ma mère l’oïe ispirata alle fiabe
di Charles Perrault) e Brahms (i Val-
zer opera 39). Il programma prose-
gue sabato 14 febbraio alle 17 con la
proiezione del film americano del
1982 “Cinque giorni, un’estate” di
Fred Zinnemann. Il famoso regista
hollywoodiano dirige una delle miglio-
ri rappresentazioni cinematografiche
non documentaristiche sull'alpinismo
e la montagna tornando, per l'occa-
sione, alle sue origini austriache. Il
week-end si conclude sabato 14 alle
21 con il concerto del compositore,
pianista e arrangiatore albanese Mar-
kelian Kapedani. Programma com-
pleto su www.casa-olimpia.it 

Casa GranParadiso,
prosegue la 
videomostra sulla
grande nevicata  
Rimane aperta a Casa Gran Pa-
radiso fino al 1° marzo,la video-
mostra dedicata alla grande nevi-
cata di Ceresole di metà dicem-
bre 2008, curata da Federica Mo-
retti e Gisella Riva dell'Associa-
zione Amici del Gran Paradiso.
Quindici autori (fotografi giunti
sul posto nelle ore immediata-
mente seguenti, soccorritori ma
anche abitanti che hanno vissuto

in prima persona quei giorni) rac-
contano in 120 immagini un
evento storico. Oltre al Dvd, che
viene proiettato a ciclo continuo,
uno spazio della rassegna ricor-
da le grandi nevicate degli anni
Settanta. Per gli amanti della me-
teorologia c'è una chicca: la vi-
deomostra è integrata da pannel-
li che raccontano la nevicata di
metà dicembre attraverso le pre-
visioni di Nimbus. La videomo-
stra è aperta nei giorni di vener-
dì, sabato e domenica dalle 9,30
alle 12,30 e dalle 14,30 alle
17,30. Per informazioni 0124-
953186
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! TUTTOCULTURA

Successo dei gruppi e delle rievocazioni storiche a Ferrara
Il 7 e 8 febbraio a Ferrara i Gruppi e le Rievoca-
zioni Storiche del circuito Viaggio nel Tempo, co-
ordinato dalla Provincia di Torino, hanno parteci-
pato alla seconda edizione della manifestazione
“Re-Enacting Festival”-Festival della Rievocazio-
ne Storica. Il dirigente del Servizio Turismo e
Sport della Provincia Mario Burgay, sabato 7 feb-
braio,  ha illustrato il ruolo importante dei gruppi
storici nella valorizzazione culturale e turistica del
territorio, parlando dell’Albo (istituito alcuni anni
or sono dalla Provincia, costantemente aggior-
nato e unico nel suo genere in Italia) e del proget-
to che coinvolge alcuni dei gruppi maggiormente
qualificati in attività di animazione delle visite gui-
date in “Regge, castelli e forti”. 
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! LENTE DI INGRANDIMENTO

In questa rubrica l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico affronta ogni volta un
argomento diverso, scelto tra le ri-
chieste e le segnalazioni presenta-
te dai cittadini. 
La rubrica è a disposizione dei letto-
ri per commenti o segnalazioni 
(urp@provincia.torino.it)

Guida turistica: una
professione che attira
Numerose richieste d’informazione
arrivano all’URP su come diventare
guida turistica: ovvero chi, per pro-
fessione, accompagna singoli o
gruppi nelle visite ad opere d’arte,
musei, gallerie, scavi archeologici,
illustrando le attrattive storiche, arti-
stiche, monumentali e naturali. 
La guida, oltre a essere capace di
proporre itinerari attraverso la cono-

scenza del terri-
torio, delle sue
tradizioni, dei
suoi tesori am-
bientali e artisti-
ci, deve poter
conversare in
più lingue e di-
sporre di capaci-
tà organizzative. 
Per esercitare la
professione e
avere il “patenti-
no” che attesta
l’iscrizione all’al-
bo, è necessario frequentare uno
dei corsi di formazione riconosciuti
dalla Provincia di Torino. 
Da tali corsi sono solo esentati colo-
ro i quali dispongono di laurea in let-
tere con indirizzo in storia dell'arte o
archeologia, o titolo equipollente

(da valutare presso la
segreteria di Facoltà).
Comunque, anche in
questo caso, è necessa-
rio fare una verifica delle
conoscenze linguistiche
e del territorio su cui ci si
intende proporre come
guida (sul sito Internet è
possibile trovare infor-
mazioni e normativa).
Il corso - circa 300 ore, di
cui 200 di teoria e 100 di
esercitazioni pratiche,
più 50 di stage -  è rivol-

to a maggiorenni, con diploma di
scuola superiore e con una buona
conoscenza di almeno una lingua
straniera. 
Prima di iscriversi, è essenziale ve-
rificare se il corso è riconosciuto in
modo ufficiale dalla Provincia. Ri-
cordiamo che, oltre ai corsi “ricono-
sciuti”, a pagamento, esistono pure
quelli  “finanziati” dal nostro Ente: in
questo caso la partecipazione è
gratuita, ma riservata solo a disoc-
cupati. 
Per informazioni:
Ufficio Professioni Turistiche 
Corso Inghilterra 7/9 – 10138 Torino
Tel: 011/8617641
E-mail:
loretta.sacchetto@provincia.torino.it
Sito Internet: 
www.provincia.torino.it / f idati /
informarsi/?pubblica=guidatur
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a cura di Anna La Mura

Caluso

L’Abbazia di Novalesa

Il nuovo comandante della Guardia di Finanza a Palazzo Cisterna
Il presidente Saitta ha incontrato a Palazzo
Cisterna il generale Vincenzo Basso, nuovo
comandante della Guardia di Finanza pie-
montese. Il generale Basso succede al gene-
rale Mauro Michelacci che è andato a ricopri-
re la carica di comandante interregionale del-
l'Italia sud-occidentale con sede a Palermo.
62 anni, vice ispettore per gli istituti d'istruzio-
ne, nel corso della carriera, iniziata nelle
Fiamme Gialle nel 1965, il generale Basso ha
ricoperto numerosi incarichi, anche interna-
zionali, tra i quali quello di esperto in materia
doganale in seno alla Commissione Europea
con impiego nel territorio palestinese della
striscia di Gaza.
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